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COSTI 
ECCO 
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TAGLIARLI 
Le 
spese 
possono 
diventare 
una 
zavorra 
per 
il 
portafoglio. 
Molti 
piccoli 
investitori 
non 
sanno 
esattamente 
qual 
è 
il 
peso 
delle 
commissioni 
e 
in 
che 
modo 
funzionano. 
Ecco 
tre 
esempi 
di 
razionalizzazione 
per 
diversi 
importi 
e 
profili 
di 
rischio 
con 
la 
possibilità 
di 
risparmiare 
fino 
a 
mille 
euro 
Tanno. 
E 
«liberare» 
nuove 
potenzialità 
di 
rendimento. 
Anche 
se 
i 
tassi 
restano 
bassi 
ancora 
per 
un 
po' 
di 
Pieremilio 
Gadda 
Un 
taglio 
netto 
alle 
spese 
può 
dare 
nuova 
linfa 
al 
portafoglio. 
Sembra 
ovvio. 
Eppure 
molti 
risparmiatori 
ignorano 
quanto 
spendono 
ogni 
anno 
per 
gestire 
il 
proprio 
capitale. 
I 
casi 
esaminati 
da 
L'Economia 
dimostrano 
che, 
seguendo 
alcune 
semplici 
regole, 
si 
può 
risparmiare 
parecchio, 
oltre 
mille 
euro 
l'anno 
su 
un 
portafoglio 
da 
domila 
euro. 
Come 
rendere 
più 
efficiente 
(e 
remunerativa) 
la 
gestione 
dei 
propri 
investimenti? 
Partendo 
dalla 
scelta 
dei 
prodotti. 
Polizze 
unit 
linked 
o 
gestioni 
patrimoniali 
possono 
«nascondere» 
ima 
duplicazione 
dei 
costi 
di 
gestione, 
applicati 
sia 
al 
«contenitore» 
che 
ai 
singoli 
fondi 
sottostanti. 
Occorre 
tenerne 
conto. 
Gli 
Etf, 
strumenti 
a 
replica 
passiva 
di 
un 
indice, 
vantano 
spese 
di 
gestione 
nettamente 
inferiori 
rispetto 
ai 
fondi 
cornimi. 
Qualunque 
sia 
la 
performance 
del 
mercato 
sottostante, 
la 
differenza 
di 
costo 
tra 
un 
Etf 
azionario 
(0,42%) 
e 
un 
fondo 
attivo 
(1,65%) 
si 
tradurrà 
a 
distanza 
di 
cinque 
anni 
in 
un 
maggiore 
guadagno 
del 
6,596 
per 
lo 
strumento 
meno 
caro, 
calcola 
AdviseOnly. 
E 
il 
vantaggio 
si 
amplifica 
con 
il 
passare 
del 
tempo: 
sale 
al 
13,296 
dopo 
10 
anni, 
vola 
al 
28,296 
al 
2oesimo 
anno. 
Questo 
non 
fa 
dei 
replicanti 
low 
cast 
la 
soluzione 
migliore 
sempre. 
Molti 
consulenti 
prediligono 
la 
gestione 
attiva 
per 
Finvestimento 
obbligazionario 
e 
le 
strategie 
alternative. 
In 
ogni 
caso, 
i 
fondi 
comuni 
non 
sono 
tutti 
uguali, 
nemmeno 
sul 
piano 
dei 
costi. 
La 
presenza 
di 
commissioni 
d'ingresso 
o 
rimborso-applicate 
dal 
5596 
dei 
prodotti 
secondo 
uno 
studio 
appena 
pubblicato 
da 
Bankitalia- 
fa 
lievitare 
l'esborso 
complessivo 
a 
carico 
dei 
sottoscrittori, 
stimato 
aU'i,7496 
a 
fine 
2016. 
Se 
si 
sottraggono 
i 
costi 
direttamente 
e 
indirettamente 
sostenuti 
dagli 
investitori, 
il 
rendimento 
dei 
fondi 
aperti 
nell'ultimo 
decennio 
si 
riduce 
in 
media 
dal 
3,596 
al 
296, 
dice 
l'indagine 
di 
Palazzo 
Koch. 
Mifid2, 
la 
revisione 
della 
direttiva 
europea 
sugli 
strumenti 
finanziari 
che 
entrerà 
in 
vigore 
il 
3 
gennaio 
2018, 
impone 
agli 
intermediari 
una 
maggiore 
trasparenza 
sui 
costi, 
che 
dovranno 
essere 
indicati 
in 
forma 
aggregata 
- 
e 
analitica, 
se 
il 
cliente 
lo 
richiede 
-, 
per 
evidenziare 
la 
spesa 
complessiva 
e 
le 
singole 
voci. 
Incluso 
il 
prezzo 
dell'eventuale 
servizio 
di 
consulenza. 
Ma 
i 
primi 
rendiconti 
in 
chiaro 
arriveranno 
solo 
alla 
fme 
del 
pruno 
trimestre. 
Per 
un 
quadro 
completo 
bisognerà 
attendere 
la 
fine 
del 
2018. 
Intanto 
è 
bene 
abituarsi 
a 
mettere 
sotto 
la 
lente 
il 
proprio 
portafoglio. 
Guardandolo 
con 
occhio 
(più) 
critico 
e 
studiando 
le 
alternative 
possibili. 
 
I 
CONTI 
IN 
TASCA 
A 
25 
MILA 
EURO 
Pochi 
prodotti, 
ma 
con 
il 
cambio 
automatico 
La 
prima 
regola 
di 
ogni 
buon 
acquisto 
è 
pagare 
il 
giusto 
prezzo. 
Vale 
anche 
per 
gli 
investimenti. 
Per 
un 
portafoglio 
di 
25 
mila 
euro 
suddiviso 
in 
quattro 
fondi 
comuni 
d'investimento, 
di 
cui 
solo 
uno 
azionario 
(e 
con 
un 
peso 
marginale, 
pari 
al 
16%), 
spendere 
610 
euro 
l'anno 
di 
commissioni 
(2,4%) 
pare 
eccessivo. 
Bastano 
pochi 
accorgimenti 
per 
tagliare 
l'esborso 
di 
oltre 
400 
euro. 
Il 
portafoglio 
consigliato 
da 
Acomea, 
per 
esempio, 
è 
composto 
da 
tre 
fondi 
comuni, 
abbinati 
a 
un 
servizio 
d'investimento 
con 
il 
cambio 
semi-automatico: 
attivando 
gratuitamente 
l'opzione 
cedola, 
ogni 
tre 
mesi 
si 
riceve 
sul 
conto 
un 
accredito 
che 
segue 
i 
rendimenti 
generati 
dal 
portafoglio. 
Viene 
mantenuto, 
quindi, 
l'obiettivo 
esplicito 
del 
portafoglio 
di 
partenza, 
cioè 
consegnare 
un 
flusso 
di 
reddito 
periodico. 
Ma 
in 
questo 
caso, 
il 
costo 
annuo 
di 
gestione 
è 
pari 
a 
196 
euro 
(0,79%). 
Come 
si 
giustificano 
commissioni 
così 
basse 
su 
prodotti 
a 
gestione 
attiva, 
quindi 
sostanzialmente 
analoghi 
a 
quelli 
del 
paniere 
di 
partenza? 
Se 
vengono 
sottoscritti 
in 
autonomia 
- 
come 
nel 
caso 
considerato 
- 
i 
fondi 
del 
portafoglio 
consigliato 
da 
Acomea 
sono 
commercializzati 
nella 
classe 
self 
Service, 
che 
costa 
circa 
la 
metà 
rispetto 
al 
prezzo 
pieno 
di 
chi 
vuole 
acquistare 
con 
il 
supporto 
di 
un 
consulente. 
Vale 
la 
pena 
ricordare, 
infatti, 
che 
ima 
quota 
rilevante 
delie 
commissioni 
di 
gestione 
relative 
ai 
fondi 
comuni 
(tra 
il 
50 
e 
il 
70%) 
non 
viene 
incassata 
dalle 
case 
prodotto, 
ma 
retrocessa 
ai 
collocatori 
per 
remunerare 
l'attività 
di 
vendita. 
Eliminando 
il 
costo 
della 
distribuzione, 
si 
paga 
solo 
l'attività 
di 
gestione. 
Un 
altro 
suggerimento 
è 
prestare 
attenzione 
alle 
singole 
caratteristiche 
degli 
strumenti 
nei 
quali 
si 
investe. 
«Specialmente 
quando 
si 
fanno 
i 
conti 
con 
i 
fondi 
a 
scadenza», 
precisa 
Alberto 
Foà, 
fondatore 
e 
presidente 
di 
Acomea. 
Si 
tratta 
di 
fondi 
aperti, 
con 
un 
orizzonte 
di 
riferimento 
predefinito, 
in 
media 
compreso 
tra 
cinque 
e 
sette 
anni. 
Possono 
essere 
sottoscritti 
solo 
in 
ima 
precisa 
finestra 
di 
collocamento 
e 
in 
genere 
distribuiscono 
delle 
cedole 
periodiche, 
secondo 
meccanismi 
talvolta 
poco 
trasparenti: 
se 
la 
gestione 
non 
ha 
dato 
buoni 
risultati, 
alcuni 
prodotti 
intaccano 
il 
capitale 
pur 
di 
staccare 
il 
coupon 
promesso. 
In 
certi 
casi, 
poi, 
la 
commissione 
d'ingresso 
è 
sostituita 
da 
una 
spesa 
di 
collocamento 
ed 
è 
qui 
che 
occorre 
essere 
vigili. 
P.Gad. 
LA 
RICETTA 
DA 
120 
MILA 
EURO 
Meno 
«scatole», 
cloni 
e 
un 
po' 
di 
liquidità 
Tra 
fondi 
azionari 
e 
obbligazionari, 
singoli 
titoli, 
una 
polizza 
unit 
linked 
azionaria 
e 
un 
certificato 
d'investimento, 
le 
spese 
annue 
sostenute 
da 
un 
libero 
professionista 
di 
Verona 
per 
un 
investimento 
di 
120 
mila 
euro 
superano 
il 
2% 
del 
patrimonio. 
Pesano 
soprattutto 
le 
elevate 
commissioni 
di 
gestione 
applicate 
alla 
polizza 
e 
ai 
fondi 
comuni 
azionari, 
bilanciati 
e 
flessibili. 
Una 
volta 
smontato 
dagli 
analisti 
della 
società 
di 
consulenza 
indipendente 
Consultique, 
il 
portafoglio 
è 
stato 
riassemblato, 
privilegiando 
gli 
Etf, 
inserendo 
un 
cuscinetto 
di 
liquidità 
e 
alcune 
strategie 
alternative. 
Con 
un 
risparmio 
complessivo 
di 
1.091 
euro, 
al 
netto 
della 
consulenza, 
che 
viene 
pagata 
a 
parte, 
come 
la 
parcella 
dell'avvocato 
0 
del 
notaio. 
È 
stato 
rimpiazzato 
anche 
il 
certificato 
d'investimento, 
uno 
strumento 
adatto 
a 
reahzzare 
strategie 
non 
direzionah, 
più 
sofisticate 
della 
semplice 
replica 
Uneare 
di 
un 
determinato 
mercato 
(permette, 
per 
esempio, 
di 
guadagnare 
anche 
in 
fase 
di 
moderati 
ribasso 
0 
di 
partecipare 
ai 
movimenti 
rialzisti 
limitando 
le 
perdite, 
se 
i 
mercati 
scendono): 
quello 
presente 
nel 
portafogho 
iniziale 
aveva 
un 
costo 
annuo 
del 
2,4%, 
perii 
sostituto 
è 
solo 
lo 
0,8%. 
«Se 
acquistati 
in 
fase 
di 
collocamento, 
si 
pagano 
tutti 
i 
costi 
legati 
alla 
struttura 
del 
certificato 
-spiega 
Giuseppe 
Romano, 
responsabile 
ufficio 
studi 
di 
Consultique 
-. 
Se 
sono 
stati 
emessi 
a 
un 
valore 
nominale 
pari 
a 
100 
euro, 
al 
momento 
della 
quotazione 
scontano 
immediatamente 
le 
commissioni 
implicite, 
che 
possono 
arrivare 
fino 
al 
4%. 
Significa 
che 
il 
prezzo 
cala 
rapidamente 
fino 
a 
96 
euro. 
Morale: 
questi 
prodotti 
vanno 
sempre 
acquistati 
sul 
mercato 
secondario». 
In 
ogni 
caso, 
qualunque 
sia 
l'entità 
del 
patrimonio, 
occorre 
tenere 
presenti 
tutte 
le 
voci 
di 
costo. 
Dalle 
spese 
del 
dossier 
titoli, 
che 
possono 
oscillare 
attorno 
agli 
80/100 
euro 
l'anno, 
ai 
costi 
di 
negoziazione. 
«Questi 
variano 
in 
base 
aH'importo 
investito 
e 
possono 
arrivare 
fino 
allo 
0,4/0,796 
- 
avverte 
Romano 
-. 
Un 
discorso 
analogo 
vale 
per 
le 
gestioni 
patrimoniah, 
in 
genere 
accessibili 
a 
partire 
da 
qualche 
centinaia 
di 
mighaia 
di 
euro. 
Un 
costo 
ragionevole 
per 
una 
soluzione 
obbhgazionaria 
può 
essere 
attorno 
allo 
0,20/0,3096. 
Per 
una 
gestione 
azionaria, 
dovrebbe 
arrivare 
allo 
0,5096. 
Invece, 
non 
è 
raro 
imbattersi 
in 
commissioni 
prossime 
all'i,5/296 
l'anno». 
P. 
Gad. 
UNA 
PROPOSTA 
DA 
60 
MILA 
EURO 
Gestione 
snella 
e 
una 
strategìa 
di 
fondi 
scontati 
Per 
un 
investimento 
di 
60 
mila 
euro 
diviso 
a 
metà, 
30 
mila 
euro 
in 
una 
polizza 
unit 
linked 
(costituita 
a 
sua 
volta 
da 
12 
fondi 
comuni), 
altri 
30 
mila 
in 
una 
gestione 
patrimoniale, 
con 
in 
pancia 
20 
fondi 
e 
un 
Etc 
sull'oro, 
un 
antiquario 
milanese 
di 
52 
anni 
paga 
1.725 
euro 
l'anno.È 
uno 
dei 
portafogli 
analizzati 
dal 
robo-advisor 
Euclidea 
neH'am- 
bito 
del 
servizio 
gratuito 
di 
check-up 
del 
portafoglio. 
Scomponendolo 
nelle 
varie 
voci 
di 
spesa, 
si 
scopre 
come 
sia 
la 
polizza 
che 
la 
gestione 
scontino 
una 
commissione 
vicina 
aU'1,996 
l'anno, 
da 
sommare 
alle 
spese 
degli 
strumenti 
sottostanti, 
prossime 
a 
un 
punto 
percentuale. 
Euclidea 
propone 
di 
sostituirlo 
con 
un'altra 
gestione 
patrimoniale, 
composta 
per 
il 
4196 
del 
paniere 
da 
Etf 
0 
fondi 
indice 
(esplicitamente 
agganciati 
a 
un 
benchmark) 
e 
per 
la 
quota 
rimanente 
da 
fondi 
comuni 
e 
alternativi: 
il 
costo 
complessivo 
scende 
a 
702 
euro, 
con 
un 
risparmio 
annuo 
di 
1.023 
euro. 
«Per 
la 
componente 
azionaria 
prediligiamo 
l'utilizzo 
degli 
strumenti 
a 
replica 
passiva, 
ma 
siamo 
convinti 
che 
gli 
etf 
non 
siano 
sempre 
la 
soluzione 
più 
efficiente 
per 
investire 
nel 
reddito 
fisso», 
spiega 
Giovanni 
Folgori, 
capo 
degli 
investimenti 
di 
Euclidea. 
A 
conti 
fatti, 
nel 
portafoglio 
consigliato 
dalla 
società 
per 
questo 
investitore, 
si 
paga 
uno 
0,796 
sulla 
gestione 
patrimoniale, 
più 
una 
commissione 
dello 
0,4596 
sul 
sottostante, 
per 
un 
totale 
dell'1,1596. 
Non 
sono 
previste 
altre 
voci 
di 
spesa, 
costi 
amministrativi, 
di 
negoziazione, 
ingresso, 
uscita 
e 
performance. 
I 
fondi 
entrano 
nella 
gestione 
con 
le 
commissioni 
dimezzate 
dedicate 
agli 
inve- 
 
stitori 
istituzionali. 
Lo 
stesso 
vale 
per 
le 
strategie 
alternative 
- 
incorporate 
nel 
formato 
dei 
fondi 
Ucits 
con 
liquidità 
giornaliera 
- 
che 
consentono 
di 
ottenere 
performance 
de-correlate 
alle 
altre 
classi 
di 
attivo, 
con 
l'obiettivo 
di 
contribuire 
a 
stabilizzare 
il 
rendimento 
complessivo. 
A 
quali 
voci 
di 
spesa 
è 
meglio 
prestare 
particolare 
attenzione? 
«La 
duplicazione 
dei 
costi 
è 
frequente 
in 
strumenti 
come 
polizze 
e 
gestioni 
patrimoniali 
tradizionali-spiega 
Folgori 
-. 
Su 
prodotti 
assicurativi 
a 
premio 
ricorrente 
possono 
gravare 
pesanti 
costi 
di 
ingresso. 
Vale 
anche 
per 
gestioni 
patrimoniah 
tradizionali 
e 
fondi, 
fino 
al 
5%». 
Attenzione, 
però: 
le 
commissioni 
di 
entrata 
e 
uscita 
vengono 
applicate 
a 
discrezione 
del 
collocatore 
e 
possono 
quasi 
sempre 
essere 
negoziate. 
 
P. 
Gad.©RIPRODUZIONE 
RISERVATA©RIPRODUZIONE 
RISERVATA©RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
Il 
55% 
dei 
prodotti 
di 
risparmio 
gestito, 
dice 
ankitalia, 
applica 
commissioni 
di 
entrata 
e 
uscita 
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GUADAGNARE
TITOLIEFONDI

LFFIDATEVI A UN GESTORE
OCCHIO AI COSTI

COME TAGLIARLI
spesepossonodiventare una zavorra per il portafoglio. Molti piccoli investitori non sanno
esattamentequal èil pesodelle commissioni ein che modo funzionano. Eccotre esempi

razionalizzazioneper diversi importi e profili di rischio con la possibilità di risparmiare fino a mille euro
E «liberare» nuove potenzialità di rendimento. Anche sei tassi restanobassiancora per un po'

Pieremilio Gadda chiaro aniveranno solo alla fine del primo trime-
taglio netto alle spese può dare nuova stre.Perunquadrocompletobisogneràattendere

al portafoglio. Sembm ovvio. Eppure la fine deI 2018.Intanto è beneabituarsia mettere
risparmiatori ignorano quanto sotto la lente il proprio portafoglio. Guardandolo

ogni anno per gestire il proprio con occhio (più) critico e studiando le alternative
esaminati da L'Fconoma dimostrano possibih.

seguendo alcmìe semplici regole, si può ri-
parecchio,oltre mille euro l'anno suun
da 6omila euro.

rendere più efficiente (e remunerativa) la
propri investimenti? Parterdo dalla

prodotti. Polizze uiiit linked o gestioni
possono «nascondere»una duplica-

costi di gestione,applicati sia al «conte-
ai singoli fondi sottostanti. Occorre

conto. Gli Etf, strumenti a replica passiva
iridice,vantano spesedigestione nettamen-

rispetto ai fondi comuni. Quahmque
performance del mercato sottostante, la dif-

costo tra un Etf azionario (0,42%) e un
(1,(35%) si tradurrà a distanza di cm

annhinunmaggioregiiadagnodel 6,5%perlo
meno caro, calcola AdviseOnly. E il
amplifica con il passare del tempo:

dopo io anni, vola al 28,2%al 2oesìmo

fa dei replicanti low cost lasoluzione
sempre. Molti consulenti prediigono la
attiva perl'investimento obbligazionario

alternative. In ogni caso, i fondi co-
sono tutti uguali, ncnimcno sul piallo

Lapresenza di commissioni d'ingresso o
—applicate dal 55%dei prodotti secon-

appenapubblicato daBankitalia—
l'esborso complessivo a carico dei sot-
stimato all'1,74%a fine 2016. Sesi sot-
costi direttamente e indirettamente

dagli investitori, il rendimento dei fondi
nell'ultimo decennio si riduce in media dal

dice l'indagine di PalazzoKoch.
revisione della direttiva europea sugli

finanziari cheentrerà invigoi 113gen-
impone agli intermediari una maggio-

trasparenzasui costi, chedovranno essereindi-
aggregata- e analitica, seil cliente

richiede—,perevidenziare la spesacomplessi-
voci.Incluso ilprezzo dell'eventuale

consulenza. Ma i primi rendiconti in
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I CONTIIN TASCA A 25 MILA EURO

Pochi prodotti,
ma con il cambio
automatico
La prima regoladi ogni buon acquistoè pagareil giusto

prezzo.Valeanchepergli investimenti. Perun portafoglio
di 25 mila euro suddiviso in quattro fondi comuni d'investi-
mento,di cui solo uno azionario(e conun pesomarginale,
pari al16%),spendere6zoeuro l'annodi commissioni (2,4%)

pare eccessivo.Bastanopochi accorgimenti per tagliarel'esbor-
so di oltre 400 euro. Il portafoglio consigliatoda Acomea,per
esempio,è compostoda tre fondi comuni, abbinati aun servi-
zio d'investimentocon il cambio semi-automatico: attivando
gratuitamentel'opzionecedola,ogni tre mesi si ricevesul con-
to un accreditocheseguei rendimenti generati dalportafoglio.
Vienemantenuto, quindi, l'obiettivo esplicitodel portafoglio di
partenza,cioè consegnareun flusso di reddito periodico. Ma in
questocaso,il costo annuo digestione è pari a196euro

(0,79%). Comesi giustificano commissioni cosìbassesupro-
dotti a gestioneattiva,quindi sostanzialmenteanaloghi a quel-
li delpaniere di partenza?Sevengonosottoscritti in autonomia

- comenel casoconsiderato- i fondi delportafoglio consi-
gliato da Acomeasonocommercializzati nella classeself servi-
ce,checostacircala metàrispetto al prezzopieno di chi vuole
acquistarecon 11supportodi un consulente.Valela penaricor-
dare,infatti, che unaquota rilevantedelle commissioni di ge-
stionerelativeai fondi comuni (tre 1150 eil 70%) non viene
incassatadalle caseprodotto, ma retrocessaaicoliocatori per
remunerarel'attività di vendita.Ettminandoil costodella di-
stribnzione, si pagasolo l'attività digestione. Un altro suggeri-
mentoè prestareattenzionealle singolecaratteristiche degli
strumenti nei quali si investe.«Specialmentequando sifanno i
conti coni fondi ascadenza»,precisaAlberto Foà,fondatore e
presidentecliAcomea.Sitratta di fondi aperti, conun orizzon-
te di riferimento predefinito, in mediacompresotra cinque e
setteanni.Possonoesseresottoscrilti solo in una precisafine-
stradi collocamentoe in generedistribuiscono dellecedole
periodiche,secondomeccanismitalvolta pocotrasparenti: se
la gestionenon ha dato buoni risultati, alcuni prodotti intacca-
no il capitalepur distaccare il coupon promesso.In certi casi,
poi, la commissione d'ingressoè sostituita da unaspesadi
collocamentoed è qui cheoccorreesserevigili
P.Gad.

LA RICETIA DA 120 MILA EURO

Meno «scatole»,
doni e un po'
di liquidità
T ra fondi azionarie obbligazionari, singoli titoli, una polizza

unit linked azionariaeun certificato d'investimento, lespe-
seannuesostenutedaun libero professionistadi Veronaperun
investimentodi ao mila euro superanoil 2% delpatrimonio.
Pesanosoprattutto le elevatecommissioni digestione applicate
alla polizzae ai fondi comuni azionari,bilanciati eflessibili.
Unavolta smontato dagli analisti della societàdi consulenza

indipendente Consultique,il portafoglio èstatoriassemblato,

privilegiando gli Etf,inserendocmcuscinettodi liquidità e al-
canestrategie alternative.Conun risparmio complessivodi
1.091euro, alnetto della consulenza,cheviene pagataa parte,
comela parcelladell'avvocatoo del notaio. Estatorimpiazzato
ancheil certificatod'investimento, uno strumento adattoa
realizzarestrategie non direzionali, più sofisticatedellasempli-
cereplicalineare di un determinato mercato(pennette, per
esempio,di guadagnareanchein fasedi moderati ribassoo di
partecipareaimovimenti rialzisti limitando le perdite,sei mer-
catiscendono):quello presentenel portafoglioiniziale aveva
un costoannuodel 2,4%, per il sostituto è solo100,8%.«Seac-
quistati in fasedi collocamento,si paganotutti i costi legati alla
struttura del certificato —spiega GiuseppeRomano,responsa-
bile ufficio studi di Consultique-. Sesonostati emessia un
valorenominale pari aioo euro, almomento della quotazione
scontanoimmediatamente leconmiissioni implicite, chepos-
sonoarrivarefino al 4%.Significacheil prezzocalarapidamen-
tefino a96 euro. Morale:questi prodotti vannosempreacqui-
statisul mercatosecondario».
In ogni caso,qualunquesial'entità del patrimonio, occorre
tenerepresentitutte levoci di costo.Dalle spesedel dossier
titoli, chepossonooscillare attorno agli 8o/aooeuro l'anno, ai
costidi negoziazione.«Questivarianoin baseall'importo inve-
stito e possonoarrivarefino allo 0,4/0,7% - avverteRomano

-. Un discorsoanalogovaleper legestioni patrimoniali, in
genereaccessibilia partire da qualchecentinaiadi migliaia di
euro. Un costoragionevoleperuna soluzioneobbligazionaria
può essereattorno allo 0,20/0,30%.Per una gestioneazionaria,
dovrebbearrivareallo o,5oss.Invece,non èraro imbattersi in
commissioni prossimeall'q5/2%l'anno».
P.Gad.

UNA PROPOSTADA 60 MILA EURO

Gestione snella
e una strategia
di fondi scontati
P erun investimentodi60 mila euro diviso ametà,30 mila

euro in unapolizzaunit linked(costituita a suavoltada re
fondi comuni), altri 30 milain unagestionepatrimoniale, conin
panciazo fondi e un lite sull'oro, un antiquario milanesedi 52

anni pagaL725 eurol'anno.
Euno dei portafogli analizzatidal robo-acivisorEuclideanell'am-

bito delserviziogratuitodi clseck-updelportafoglio.Scompo-
nendolo nellevarievocidi spesa,si scoprecomesia la polizzache
la gestionescontinouna commissionevicina5111,9%l'anno,da
sommareallespesedegilstrumenti sottostanti, prossimeacm
punto percentuale.Euclideaproponedi sostituIrlo conun'altra
gestionepatrimoniale, compostaperil 41% delpanieredaEtfo
fondi indice(esplicitamenteagganciatiaun benchmark)e per la
quotarimanenteda fondi comunie alternativi:il costocomples-
sivoscendea702 euro,conun risparmio annuodi 1.023 euro.
«Fetla componenteazionariaprediligiamol'utilizzo deglislru-

menti areplica passiva,masiamo convinti chegli etf non siano
semprelasoluzionepiù efficiente perinvestirenelredditofisso,>,
spiegaGiovanniFolgori,capodegli investimentidiEuclidea. A
contifatti, nel portafoglio consigliatodallasocietàperquesto
investitore,si pagaunooj% sullagestionepatrimoniale,piùuna
commissionedello0,45% sul sottostante,perun totaledell't,159s.
Nonsonoprevistealtrevocidi spesa,costiamministrativi, di
negoziazione,ingresso,uscitae performance.I fondi entrano
nella gestioneconlecommissioni dimezzatededicateagli
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stitori istituzionali. Lostessovaleper le strategiealternative-

incorporate nelformato deifondi Ucitsconliquidità giomaliera
- checonsentonodl ottenere performancede-correlate allealtre
classidi attivo, conl'obiettivo di contribuire astabilizzareilren-
dimento complessivo.
A quali voci di spesaè meglio prestareparticolareattenzione?

«Laduplicazione deicosti èfrequente in strumenti comepolizze
e gestionipairimoniali tradizionali— spiegaFolgori—. Su pro-
dotti assicuratMa premio ricorrente possonogravarepesanti
costi diingresso.Valeanchepergestioni patrimoniali tradiziona-
ile fondi, fino al5%».Attenzione, però:le commissioni di entrata
e uscitavengono applicatea discrezionedel collocatoree posso-
no quasisempreesserenegoziate.

juanto rende
in buon taglio

/

.
- -
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Profilo
investitore

Età:
39 anni

Professione:

Lavoratore
autonomo
Profilodi rischio:

Medio!alto

Importo investito:

120.000 euro

'vompreude anche
il costodeldossiertitoli
pariaOl euro Fanro,
sonoesclusespese
di nvgoziazione;

linkedazionarie

Portafoglio di pa

Strumento

Fondi azionarl

Fondi obbligazionani

Fondi bilanciatilflesnibili

Titoli azinnani

Titoli obbligazionani

Polizza oitaue

Centificatid'investimento

Totale

Costo consulenza

rtenza
Importo
in euro

10.000

30.000

20.000

8.000

9.000

40.000

3.000

120.00(

o

Costo
annuo

2,21%

1,42%

2,16%

0,00%

0,00%

3,24%

2,40%

2,10%

0,00%

Peso%

8,33%

25,00°h

16,67°!

6,67%

7,50%
33 ,3304

2,50%

Asset Portafoglio consigliato Fonte: Conoaltiqae

allocation
Ettazionari 22.200 0,44% 18,50%

Obbligazlonanio
63,5% Certificati d'investimento 3.000 0,80% 2,50%

Azionario 2l% Ettobbligazionari 34.000 0,34% 28,30%

I

Titoli obbligazionari 18.000 0,00% 15,00%

2 Fondi bilanciati 3.600 1,43% 3,00%

Fondi alternativi 9.000 1,40% 7,50%

Fondi nbbligazionari 24.200 1,41% 20,20%

..,.._...J Liquidità 6.000 0,00% 5,00%

Bilanciato 3% Totale 120.000 O,63%

Liquidità 5% Costo Consulenza 600 0,50%

Alternativo l,5%

Risparmio annuo

1.091 euro

Profilo Età: 46 anni

investitore Professione: Lavoratore dipendente

Prohlo di rischio: Mediolbasso
Importo investito: 25.000 euro

Portafoglio Strumento

di partenza Fondo a cedola

Fondo a cedola

Fondo a cedola

Azionario internazionale

Totale

Costo consulenza

Importo Costo
in euro annuo

7.000 1,82%

7.000 1,58%

7.000 2,59%

4.000 2,77%

25.000 2,11%

O 0,00%

28%

28%

16%

Portafoglio Obbligazionaria euro 10.000 0,36% 40%consigliato governativo breve termine
Fonte: Acomea Obbligazionarin misto 12.500 0,85% 50%

Azionario internazionale 2.500 2,16% 10%

Totale 25.000 0,79%

Costo consulenza O O,00%

°comprende
ancheil costo
del dossiortitoli Asset Obbligazionario
pariaOOvoto

allocationl'anno,sono 40%esclusespese
di nevoziazione:

breve termine

°°nonh preoista Obbli Azione riounaspesa misto globaleperil dossiet
10°htitoli 50% _______________

-

Risparmio annuo

414 euro
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Profilo Età: 52 anni
investitore Professione: - Antiquario

Profilodi rischio: Medio
Importo investito: 60.000euro

Importo I Costo

Portafoglio Strumento in enro annuo Peso%

di partenza PolizzavitaunitIinked 30000 2,84% 50%costituitada12fondi
30000 50%

costituitada JIPJoP d900 2,90% 4àààC
000

Totale 60.000 287%
Contoconsulenza O 000%

Portafoglio Gestionepatrimoniale 0,70°J
consigliato Fondiazionari 1.866 0,96% 3,10%
Fante:Euclidea Etfefondiindiceazinnari 13.134 0,20% 21,90%

Fondialternativi 6.000 0,87% 10,00%
Fondiobbligazinnari 27.060 0,58% 45,10%
Etfefondi indiceobbligaz. 11.940 0,14% 19,90%Nantoro previsti

costiditenuta Castoaggregato 045%dossiertitoi, del sottostante i

spese Totale 60.000 1,15%direaoziazione
inciuserelcosta Costoconsulenza 0 0,00%
dellagestione
patrimoniale

Asset Fondi Etfe fondi indice
allocation obbligazionari _______________

Etfe fondi
azionari2l,90%

indiceobbligaz.
19,90%

Fondi azionari
3,lO% / ,, Fondi alternativi10%

-
Risparmio annuo

1.023 euro
R Gad.
© RIPRODUZIONERISERVATA
© RIPRODUZIONERISERVATA
© ipnotoziotrRiSERVATA

Il 55% dei
prodotti di
risparmio
aestito, dice

ankitalia,
applica - -

commissioni di
entrata e uscita
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